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CENTRO STUDI PIO LA TORRE. Alunni a confronto con il docente di Storia contemporanea Marino 
Oltre ai presenti al cinema Rouge et Noir, altri in ascolto da 63 scuole con l'aiuto delle webcam 

Seimila studenti in videoconferenza:
 
«Cacciamo lamafia dalle nostre vite»
 

DI ELEONORA BADAMI· 

Al cinema Rouge et Noir ha preso avvio il 
progetto educativo antimafia proposto dal 
Centro studi Pio La Torre. Al progetto parte­
cipano quest'anno 63 scuole di tutta la Sici­
lia e circa 8 mila studenti, di cui 6 mila erano 
collegati ieri. Alcuni erano in sala, mentre al­
tri erano collegati attraverso un sistema di vi­
deoconferenza. Il progetto nasce in memo­
ria di Pio La Torre, ucciso nel 1982 perché ri­
tenuto dalla mafia un nemico pericoloso e si 
propone di rendere consapevoli i giovan; 
della negatività del fenomeno mafioso for­
nendo loro strumenti critici di analisi. 

«No all'antipolitica e al qualunquismo, 
chiediamo il vostro impegno nell'attività po­
litica indipendentemente dalla vostra posi­
zione perchè voi costituite la classe dirigen­
te del futuro». Con queste parole si rivolge a 
noi studenti Vito Lo Monaco, presidente del 
Centro studi Pio LaTorre, introducendo i la­
vori. Edelinea poi i temi che saranno affron­
tati negli incontri con gli studenti: il quadro 
storico in cui nasce e si sviluppa la mafia, i 
rapporti tra mafia e Chiesa, tra mafia e don­

)ESIRÉE ne, tra mafia e imprese. Partendo da fatti re­
iW\NNA centi quali il <<DO» della Confindustria sicilia­

na che ha deciso di espellere gli imprendito­
ri che accettano rapporti con la mafia, Lo 
Monaco ribadisce che seppure è difficile 
rompere il legame tra mafia e imprese non è 
tuttavia impossibile e ricorda che un duro 
colpo alla mafia è stato inflitto proprio dalla 
legge Rognoni-LaTorre che permette di col­
pirla al cuore perseguendo i patrimoni illeci­
ti. 

Il tema della conferenza di ieri sull'intrec­
cio storico mafia e potere dall'Unità d'Italia 
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al fascismo è stato analizzato dal docente 
universitario di Storia contemporanea Giu­
seppe Carlo Marino. Il professore ha inizia­
to il suo intervento insistendo sull'importan­
za di una corretta definizione della parola 
mafia che per la prima volta appare nel 1863 
nell'opera di Giuseppe Rizzotto «I mafiosi 
della Vicaria» e indica un fenomeno sociale 
esteso nel tempo. Va distinta dal termine Co­
sa nostra: una holding di criminalità che na­
sce negli anni Trenta con Lucky Luciano. Il 
relatore ha sottolineato che la mafia come 
mentalità non è un prodotto della cultura 
popolare, ma nasce dai ceti dominanti che 

hanno elaborato il comportamento base del­
la mentalità mafiosa, quello del parassiti­
smo, sul quale si sono costruiti gli intricati 
rapporti tra la mafia, le istituzioni e la classe 
politica. Quasi al termine del suo interven­
to, il professore Marino ha detto che «è im­
possibile tollerare che ci siano istituti intito­
lati a Vittorio Emanuele III e a Finocchiaro 
Aprile che aveva intrecci con la mafia. Chie­
dete che la scuola venga intitolata ad un ca­
duto». 

Poi, la parola è passata a noi studenti. Da­
niele Mistretta dell'istituto Duca degli 
Abruzzi ha commentato lafiguradiTotò Rii­

na che nel film «Il capo dei capi» sembra rap­
presentato 'come «un eroe, un esempio da 
seguire». Particolarmente interessante è sta­
to per noi studenti del Crispi, e credo per tut­
ti gli studenti presenti, l'immagine conclusi­
va del relatore che ha paragonato mafia e 
Stato a due cerchi che cercano di sovrappor­
sil'uno all'altro per eclissarsi a vicenda. Il no­
stro impegno per la costruzione di un futuro 
migliore deve dunque essere quellodi far di­
minuire sempre più lo spazio di interseca­
zione tra i due cerchi fino alloro completo 
distacco e totale allontanamento. 

*WA - Istituto tecnico commerciale Crispi 


